
 

 

 

  

Stanno creando divisioni e spaccature, inutili guerre tra poveri e per esasperare 
ancora di più gli animi eccoli diffondere notizie artatamente distorte sull’assegno di 
specificità, ecco il modo di agire del “sindacato autonomo 50+1”.  
Incapaci di costruire il loro consenso sull’ operato e sui risultati ottenuti (non su quelli 
millantati e, quindi, vantati senza merito) non gli rimane altro strumento che denigrare 
gli altri sindacati, così si può puntare ad ottenere un incremento della propria 
rappresentatività facendo cancellare i lavoratori dal sindacato confederale, 
allontanando i lavoratori dal sindacato e rafforzando l’Amministrazione. 
 

 
 
 
                                        NON HANNO FIRMATO PER PORTARE NELLE NOSTRE TASCHE 
                                        GLI AUMENTI CHE SONO ORMAI EVIDENTI 
 
                                       
                                        perché contestavano “la ripartizione degli aumenti anche agli impiegati”, 
quegli stessi impiegati che nel dicembre 2015 loro stessi vantavano di tutelare più dei confederali 
perché grazie a loro (dicevano) gli erano stati concessi  i famosi 80 euro! Superato però il 
pericolo che qualche nome “illustre” potesse transitare ai SATI rinnegano tutto e 
cambiano rotta. Se c’era la “fregatura” come mai allora non hanno inserito il problema 
previdenziale tra i motivi della mancata firma e lo sollevano solo oggi a distanza di mesi? 
O sono in malafede, o non sanno fare sindacato o entrambi? Ecco che gli ortaggi, dunque, 
li rispediamo al mittente! … ma  allo stesso tempo facciamo chiarezza sulle indennità e 
sul loro apporto alla pensione 
 
 
 

TROPPO FACILE DISTRUGGERE ! MA SENZA 
PROGETTI NON SI VA LONTANO 



 

 
 

1 
LOTTARE UNITI GUARDANDO CIO’ CHE CI UNISCE E NON CIO’ CHE CI RENDE 

DIVERSI, RISPETTANDO CHI LA PENSA IN MANIERA DIVERSA. 
 

Cari colleghi,  

compito del sindacato è certo quello di rappresentare gli interessi di tutto il personale iscritto, di 
tutelare gli interessi economici, normativi, giuridici, professionali, assistenziali, morali e materiali 
degli iscritti, di curare, i rapporti e rinsaldare le linee di solidarietà e amicizia tra gli appartenenti allo 
stesso ruolo e tra questi e quelli di ruoli diversi, di migliorare le capacità professionali, il patrimonio 
culturale e morale degli iscritti. Questo dovrebbe fare un sindacato vero! Questo è il modo di 
operare della UILPA Vigili del Fuoco! Questo dovrebbe fare anche codesto “sindacato 
autonomo”, considerati i contenuti del suo Statuto, invece di fare la guerra ad una parte di 
personale o addirittura alle rappresentanze sindacali della maggioranza degli iscritti del 
Corpo Nazionale! 
 
 
 

                                        HANNO FATTO UN PARAGONE TRA DUE INDENNITA’ 
DIVERSE CON DIVERSE FINALITA’ 

 
 
 
                                     In sostanza il confronto tra l’assegno di specificità VF e l’assegno di 
funzione della PS non è corretto in quanto la specificità delle funzioni espletate dagli 
appartenenti alle forze di polizia è individuata nell’indennità mensile pensionabile che a 
partire dal 1° gennaio 1984 ha sostituito, per effetto dell’art. 5, D.P.R. 69/1984, l’indennità mensile 
per servizio di istituto di cui alla L. 1054/1970 e l’assegno personale di funzione di cui all’art. 143 
D.P.R. 312/1980.  

 
INFORMAZIONI ARTATAMENTE DEVIATE DALLA REALTA’ PER CREARE 

CONFUSIONE ED INFANGARE GLI ALTRI SINDACATI 
 
L’assegno di specificità, invece, essendo un assegno accessorio di nuova istituzione 
concorre, in base alla normativa vigente, alla formazione della base pensionabile relativa alla 
quota C di pensione (sistema contributivo) ed in parte per il calcolo della “quota B” (sistema 
misto).  

LA UILPA VVF NON FA LE SUE SCELTE A CASO AL CONTRARIO DI QUALCUN ALTRO 
ed ha ritenuto fondamentale un incremento importante dell’indennità di rischio VVF, che invece 
concorre alla formazione della base pensionabile relativa alla quota A o B di pensione (sistema 
retributivo e misto) a seconda che il lavoratore in questione vanti o meno contribuzione 
accreditata al 31 dicembre 1995.  
 

E’ CHIARO DUNQUE CHE SI STA FACENDO SOLO FUMO 

Pertanto un invito a tutti i lavoratori a non farsi abbindolare da discorsi manipolatori 
e semplicistici che hanno il solo scopo di far disperdere quella forza sindacale che è 
ancora viva nel Corpo Nazionale ed ha permesso negli anni il raggiungimento di importanti 
risultati che oggi hanno cominciato a concretizzarsi.  Ora cominciano ad essere tanti gli 
anni di illusioni, di invenzioni, di utopie, sempre a firma dello stesso personaggio 
incantatore.   

Basta con l'offendere l'intelligenza dei lavoratori del CNVVF! 


